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I  VOSTRI  SOLDI  IN GESTIONE PROMOTORI  F INANZIARI

Affrancare stanca, si potrebbe dire parafrasando 
Cesare Pavese. Stanca se l’operazione si impone in 
tempi stretti e ravvicinati come sta accadendo agli 

investitori italiani, che ne hanno 
dovuta affrontare già una un paio 
d’anni fa, quando l’aliquota passò 
dal 12,5 al 20%. E diventa dolo-
rosa se richiede di mettere mano, 
magari in maniera cospicua, al 
portafoglio. L’affrancamento è 
l’operazione con cui un investi-
tore chiude i conti con il fisco 
prima che entri in vigore una 
nuova aliquota, inesorabilmente 
più elevata della precedente, in 
modo da non pagare un’imposta 
più alta sui guadagni realizza-
ti in precedenza. Potrebbe essere 
dolorosa per il portafoglio perché 
cade in un momento che, a meno 
di brusche inversioni di tenden-
za, i mercati sono reduci da una 
lunga ripresa dopo aver toccato i 
minimi nel 2011. Le plusvalen-
ze maturate nel frattempo e che 
quindi affrancabili potrebbero in-
somma essere cospicue. Buon per 
lo Stato, che finisce per incassare 
subito; più delicata la situazio-
ne di chi invece l’affrancamento 
lo deve sostenere, magari liqui-
dando alcuni asset. Del resto, dal 
punto di vista fiscale la conve-
nienza c’è: a parità di prezzo del 
titolo, si tratta di versare al Fisco 
il 6% in meno (l’imposta passerà 
dal 20 al 26%). Soprattutto se la 
prospettiva è mantenere quegli 
investimenti a lungo.

Tutto questo per dire che, per chi risparmia, il gioco si fa 
sempre più duro e la gimkana tra le insidie non accen-
na a finire. Di fronte alla difficoltà di far quadrare i conti 

pubblici, c’è chi, anche ai livelli più autorevoli, è solletica-
to dall’idea di farsi più aggressivo verso il risparmio degli 
italiani. Nel libro Bugie e verità, appena scritto da Giulio 

Tremonti, l’ex ministro dell’Eco-
nomia dei governi Berlusconi 
nell’ultimo capitolo elabora una 
serie di proposte che si traduco-
no in una sorta di impianto per 
un Def (Documento di economia 
e finanza) alternativo. Tra i passi 
suggeriti c’è per esempio quello di 
inserire nelle buste paga il tfr dei 
lavoratori, allo scopo di far arri-
vare più soldi e quindi rilanciare 
i consumi. Anche se, così facen-
do, si rischia di smantellare, per 
spenderle nell’immediato, quelle 
riserve che i lavoratori mettono 
da (riversandoli anche in un fon-
do pensione) parte per quando 
potranno smettere di lavorare. Su 
questo tema la cautela è d’obbligo 
anche perché già il massiccio ri-
corso che si sta facendo in questi 
anni alla cassa integrazione e ai 
contratti di solidarietà, a carico 
degli enti di previdenza, rischia 
di tradursi in una seria ipoteca 
sulle future pensioni dei lavora-
tori. Non solo: Tremonti va oltre, 
come quando sostiene la neces-
sità di riportare in mani italiane 
il debito pubblico, metà del qua-
le oggi è all’estero. Tra le strade 
percorribili il professore cita an-
che gli acquisti obbligati di titoli 
di Stato per le fasce di risparmio 
più elevate. Tempi duri, come det-
to, per chi investe.

PORTAFOGLIOdi Lucio Sironi

Per chi risparmia le insidie sembrano non avere più fine

Valorizzare le mie 
competenze, guidando la squadra verso il 
successo. Ecco cos’è l’ambizione per me. 
Entra in Barclays. Fatti valere

Costruisci il futuro che hai sempre voluto: entra in Barclays.

Barclays è alla ricerca di nuovi professionisti da inserire nella sua squadra: iscrizione all'Albo, 
passione per la finanza e l'economia sono i requisiti che fanno di te la persona giusta.

Abbiamo una grande ambizione: la nostra rete sta crescendo e vogliamo che continui a 
crescere sempre di più. Per raggiungere questo obiettivo abbiamo bisogno di:

Promotori Finanziari Manager - Team Leader
Promotori Finanziari
Banker con propensione a intraprendere la professione 
in maniera autonoma

I sistemi informativi dedicati e l’Ufficio Studi di Barclays Wealth supporteranno i professionisti 
nella risposta alle specifiche esigenze dei clienti, consentendo l’accesso a 17 delle migliori 
case di investimento presenti oggi sul mercato e la scelta tra un totale di oltre 2 mila fondi.

Sei un professionista iscritto all'Albo Promotori finanziari, un manager già responsabile di 
un team oppure lavori in Banca ma senti di avere uno spirito imprenditoriale? 
Vuoi metterti alla prova?

Se hai ottime capacità, inviaci il tuo curriculum 
all’indirizzo recruitingpromotori@barclays.it. 
Potremo investire su di te.

di Francesca Pontiggia

I
l progetto di educazione fi-
nanziaria targato Anasf, 
svolto in collaborazione 
con Progetica, dopo aver 
superato nel gennaio 2013 

il primo simbolico traguardo 
raggiungendo le cento scuole 
coinvolte e, a solo un anno di di-
stanza, aver toccato quota 150, 
ha conosciuto un nuovo impulso 
anche grazie alle iniziative na-
te di concerto con le Istituzioni: 
nel secondo semestre dell’a.s. 
2013-2014 il numero di istituti 
coinvolti nel progetto è salito a 
170 e da gennaio si sono tenu-
te 66 edizioni in 51 scuole di 15 
regioni (si rimanda al sito www.
anasf.it, sezione Economic@
mente, per il dettaglio degli isti-
tuti regione per regione).
Nel segno dell’impegno dell’As-
sociazione per la diffusione del 
progetto nelle scuole italiane, nel 
mese di aprile sono stati firma-
ti accordi con due Istituzioni che 
hanno ritenuto il modello didat-
tico e le modalità di erogazione 
di «Economic@mente® – Metti 
in conto il tuo futuro» utili per 
la diffusione della cultura fi-
nanziaria degli studenti delle 
scuole del territorio e hanno de-
ciso di collaborare attivamente 
alla sua promozione. Il 1° apri-

le si è svolto l’incontro per la 
firma dell’accordo tra Anasf e 
la Provincia di Ascoli Piceno 
al quale sono intervenuti per 
l’Associazione il vicepresiden-
te vicario Gian Franco Giannini 
Guazzugli e la coordinatrice re-
gionale delle Marche Giuliana 
Rapetta e per la Provincia il pre-
sidente Piero Celani, mentre il 
7 aprile il vicepresidente vicario 

ha firmato un protocollo di in-
tesa con la Provincia di Salerno 
alla presenza del coordinatore 
regionale Anasf della Campania 
Silvio Iacomino, il consigliere na-
zionale dell’Associazione Nicola 
Florentino e il presidente della 
Provincia Antonio Iannone.
Prosegue intanto la collabora-
zione con un’altra Istituzione 
attenta al tema dell’educazio-

ne finanziaria e al ruolo sociale 
che Anasf svolge sul territorio. 
L’Associazione, per il secondo 
anno consecutivo, ha infatti da-
to il suo contributo al progetto 
«Diffusione della cultura econo-
mica e d’impresa nelle scuole 
medie superiori di Firenze e pro-
vincia» promosso dalla Camera 
di commercio di Firenze e ri-
volto agli studenti delle scuole 

superiori con l’obiettivo di fare 
interagire il mondo della scuola 
con quello del lavoro. Nell’ambito 
di questa iniziativa i consiglieri 
del Comitato Regionale Anasf 
della Toscana hanno tenuto degli 
incontri dal titolo «Professione 
promotore finanziario», con un 
focus sull’importanza dell’al-
fabetizzazione finanziaria 
presso le scuole della provin-
cia. Si è cominciato il 7 marzo 
presso l’Istituto Calamandrei 
di Sesto Fiorentino con un in-
tervento in una classe quarta a 
cura di Paolo Fatichi e Riccardo 
Marsili. Il 18 marzo è toccato a 
una classe quinta con Antonio 
Cadoni e Roberto Parigi e il 19 
marzo all’istituto Balducci di 
Pontassieve con Roberto Guidi 
e Noemi Brogialdi. La disamina 
dei questionari di valutazione 
degli incontri che hanno compi-
lato i partecipanti ha evidenziato 
l’efficacia delle modalità di svol-
gimento dell’approfondimento, 
nonché delle capacità espositive 
dei relatori dell’Associazione.

Obiettivo giovani
Diversi i fronti su cui l’Associazione è impegnata per la diffusione della 
cultura finanziaria. Oltre 80 le aule Economic@mente® al via nel 2014

La classe dell’Istituto Bandini di Siena in posa 
con gli attestati di partecipazione

Il vicepresidente vicario Anasf Gian Franco 
Giannini Guazzugli e il presidente della Pv di 
Ascoli Piceno firmano il protocollo di intesa

La classe 5 D dell’ITCG «P. Calamandrei» di Sesto 
Fiorentino

I ragazzi dell’Istituto Pagano di Campobasso





